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La colpa
degli altri

CIL ORSIVO
di Gaspare De Blasi

A
l netto della siccità, della dispersione all'in-
terno delle tubature fatiscenti, dei furti di
acqua (quella che ancora è rimasta) e dei cavi

di rame che servono per la distribuzione della elet-
tricità atta a mettere in moto i sollevatori dai pozzi,
in Sicilia siamo comunque a secco. Tre miliardi e
mezzo di euro. Ripetiamo, per chi non avesse letto
bene l’importo: tre miliardi e mezzo di euro. Sono i
soldi nostri che la Regione siciliana ha avuto a di-
sposizione negli ultimi 15 anni per affrontare e risol-
vere il plurisecolare problema della siccità. Tre
miliardi e mezzo di euro nella disponibilità, in diffe-
renti tranche durante i governi guidati, dei presidenti
di centro destra Totò Cuffaro, Raffaele Lombardo,
Nello Musumeci e ora Renato Schifani. Inframezzati
dall'unico governatore che si dichiarò di centrosini-
stra, Rosario Crocetta, . Tre miliardi e mezzo di euro
per avere oggi reti idriche che perdono ovunque nel
l'intero territorio, cioè buttano via il 51,6 per cento
di acqua. [ ... ]                           ...continua in seconda

Aseguito di un provvedi-
mento dell'Autorità
giudiziaria, due giorni

fa, è stata disposta la chiusura
della discarica "Lentini Sicula
Trasporti".  In virtù di ciò
anche a Marsala e Petrosino
che vi conferivano la frazione
"secca", purtroppo verranno
adottati provvedimenti conse-
quenziali. Domani, infatti,
nella zona nord del marsalese
non verrà effettuata la rac-
colta del rifiuto indifferen-
ziato delle utenze civili
mentre in quella sud il prov-
vedimento riguarderà quelle
commerciali. La decisione è
stata presa a malincuore dal
Settore Servizi Pubblici locali
che attraverso Formula Am-
biente gestisce il servizio di

raccolta differenziata "Porta a
Porta". Si invitano, pertanto, i
cittadini residenti nel versante
nord della Città a non esporre
il rifiuto indifferenziato per-
ché - come evidenziato - non
verrà ritirato. Stessa cosa per
le utenze commerciali del ver-
sante sud. La speranza è che
già stasera o domani al mas-
simo il Presidente della Re-
gione intervenga per dare la

possibilità ai Comuni che
conferivano a Lentini di po-
terlo fare in altre discariche
isolane. Come detto, pure Pe-
trosino determina la momen-
tanea sospensione della
raccolta differenziata del
secco residuo. La raccolta dei
rifiuti residuo secco prevista
per oggi non potrà essere ef-
fettuata, quindi niente ma-
stelli fuori casa. Proprio in

queste ore si attende che il
Presidente Schifani, nominato
commissario del settore nel-
l’isola, prenda una decisione
nel merito. Sulla sua nomina,
prima di addentrarci nel me-
rito, occorre dire che per Le-
gambiente Sicilia e WWF la
nomina di Schifani è illegit-
tima ed hanno preannunciato
ricorso alla Corte di Giustizia.
Per le due associazioni “… è
evidente che si tratta di un
pretesto. Sono degli impianti
insostenibili da un punto di
vista ambientale, tecnologico
ed economico e non servi-
ranno a risolvere le attuali cri-
ticità. Basterebbe applicare
correttamente la normativa re-
gionale e nazionale”. Tuttavia
la vicenda non appare sempli-
cissima. Riepilogando, il cen-
tro di differimento RSU di
Lentini è stato chiuso dalla
magistratura. [ ... ]

...continua in seconda

A Marsala e Petrosino stop alla
raccolta di rifiuti indifferenziati

NELLE ZONE NORD E SUD NIENTE PORTA A PORTA PER CASE E ATTIVITÀ COMMERCIALI



L’EROGAZIONE È STATA RIDOTTA DEL 50%. IL COMUNE INVIATA AD UN USO PARSIMONIOSO

Non basta il problema siccità a
creare un forte disagio in tutta la
Sicilia, con Renato Schifani a

guida la cabina di regia siciliana per far
fronte all’emergenza, ma ci mancavano
pure i disservizi causati da ladri. Il re-
sponsabile del Servizio idrico del Comune
di Marsala ha reso noto infatti, che a se-
guito di un furto di cavi elettrici negli im-
pianti che attingono acqua dai pozzi di
Sinubio, sta rallentando l’erogazione
idrica su tutto il territorio comunale, a co-
minciare dal centro urbano. L’apertura

dell’acqua è stata ridotta del 50%, con il
pieno regime che potrà essere garantito
dopo i necessari interventi di ripristino.
“Tecnici ed operai sono a lavoro da parec-
chie ore e, contestualmente, si sta proce-
dendo a reperire il materiale necessario
per ridare energia elettrica agli impianti.
Fatte le dovute denunce per il danno su-
bito, si invita ad un uso parsimonioso
delle riserve idriche, evitando di consu-
mare l’acqua per usi diversi da quello po-
tabile e igienico” è il messaggio rivolto
alla cittadinanza. 

Furto di cavi a Sinubio, l’acqua arriva a stento

Marsala C’è
PAG. 2MARTEDÌ 25 GIUGNO 2024

[ A Marsala e Petrosino stop alla raccolta ri-
fiuti indifferenziati ] - Si è giunti al quinto
giorno di stop dell’indifferenziata. Sabato
scorso, l’assessore regionale all’Energia, Al-
berto Di Mauro, ha ribadito che la nuova ordi-
nanza consentirà il conferimento temporaneo
dei rifiuti in altri impianti già autorizzati del-
l’isola. Queste dichiarazioni e l’attesa del
provvedimento di Schifani, hanno lasciato in
sospeso grandi centri da un capo all’altro della
Sicilia. Centri medio-grandi come Catania e
Marsala ma anche piccoli comuni. Come ha di-
chiarato l’ANCI Sicilia, soprattutto i comuni a
bassa densità abitativa sono riusciti fino ad
adesso a sopperire grazie all’alta percentuale
di raccolta differenziata. In alcune realtà si è

già arrivati ad ordinanze sindacali che vietano
ai cittadini il deposito dell’indifferenziato. In
altre invece, si prosegue con l’abbancamento
dei rifiuti in grandi cassoni, come per esempio
in passato si è fatto nella nostra Città. Si tratta
di soluzioni molto temporanee che comunque
non possono avere una lunga durata. Ma quali
sono gli impianti disponibili in Sicilia? Non
molto tempo fa, il Piano regionale dei rifiuti
ha stabilito che sono 8, due dei quali, quello
della Trapani Servizi e quello di Lentini ne ri-
mangono esclusi. Restano Cammarata, Gela,
Palermo, Polizzi Generosa e Ragusa; mentre il
conferimento nella discarica di Siculiana po-
trebbe avvenire solo con rifiuti già elaborati
visto che ha una capienza ridotta.

CONTINUA DALLA PRIMA 

[ La colpa degli altri ] - [ ... ] Tre miliardi e mezzo di euro per dighe vecchie
ed incapaci di capitalizzare le sempre più rare e preziose precipitazioni tem-
poralesche. Tre miliardi e mezzo di euro per affidarci alle autobotti, come
si faceva quarant’anni fa quando i fondi furono individuati e stanziati. A
volte noi pensiamo e se mettessimo in fila tutti i governatori di questi anni,
come risponderebbero alla domanda sulla crisi idrica? Ma poi, presuntuosi
come siamo, siamo certi delle risposte che otterremmo dai responsabili di
questo disastro, direbbero che la colpa è di chi c’era prima o di chi è venuto
dopo, di chi guidava l’ufficio al piano di sopra o l’ufficio al piano di sotto
(c'è sempre qualcuno sotto o sopra nella burocrazia siciliana...). Delegare
la colpa è il modo migliore per igienizzare la propria coscienza. Dopo avere
dirottato le responsabilità sugli altri, i nostri eroi continueranno a coltivare
le loro ambizioni pubbliche e private, continuano a pontificare sui problemi
della Sicilia e su come risolverli. Tanto ci sarà sempre qualcun altro a cui
addossare le colpe dello sfascio (magari, visto che i tempi sono cambiati,
ubicato nel piano a fianco).

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

Il Vescovo monsignor Angelo Giur-
danella sarà in visita presso il Tri-
bunale di Marsala, oggi, alle ore

12,30, per incontrare gli avvocati, i
magistrati e gli operatori amministra-
tivi del Tribunale e della Procura. In-

terverranno: Alessandra Camassa, pre-
sidente del Tribunale di Marsala, Fer-
nando Asaro, procuratore della
Repubblica e Giuseppe Spada, presi-
dente del Consiglio dell’Ordine degli
avvocati di Marsala.

Il Vescovo Giurdanella in
visita al Tribunale di Marsala

E’ morto domenica all’età di 73 anni
Luigi Nenci, toscano di origine, le-
gato alla Città di Marsala. Era spo-

sato infatti con Alba Galfano, figlia di
Lucio Galfano, noto avvocato e comme-
diografo morto anni fa. Fu Nenci a scrivere
la prefazione del libro il “Teatro” del suo-

cero, curato da Vito Titone, venuto a man-
care anche lui alcune settimane fa. Nenci
fu segretario del P.C.I. di Marsala negli
anni ’70. Laureato in Lettere, ha prestato
servizio anche presso la CNA fiorentina dal
1983, dove ha svolto le funzioni di diret-
tore dal 2001.

Addio a Luigi Nenci, nei ‘70 fu
segretario del PCI marsalese
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La storia di Ignazio
Florio e del suo grande
amore per le Egadi

Tutela ambientale, legalità e sociale. Chi è Michele Rallo,
fondatore di Libera e Legambiente a Favignana

E’ deceduto il più anziano
abitante di Marettimo.
“Zu Peppe” aveva 100 anni



•  EGADI  C ’È  •

Tra gelati aromatizzati con le erbe selvatiche e gli originali aperitivi con le conserve di tonnara

Al Caffé Mazzini per gustare il sapore dell’isola di Favignana
Dal mattino alla sera il Caffé Mazzini vi accoglie con i suoi prodotti

freschi, dalla colazione all'aperitivo o un digestivo alle erbe, come

l'amaro Rizza, antica ricetta di un botanico locale. Un angolo piacevole

in cui gustare dolci tradizionali, cannoli, ericine, e la tipica colazione

siciliana: granita artigianale di limone e brioches col tuppo. Il gelato è

artigianale al 100% senza additivi o coloranti. Tra i gusti più interes-

santi, se non unico: il Favonio (dal nome del Vento con il quale i Ro-

mani chiamavano il vento di ponente - il greco zefiro - da cui l'isola a

forma di farfalla prende il suo nome). Un fior di latte aromatizzato

con timo selvatico (in dialetto siciliano “u satareddu”, una variante di timo selvatico, il

Thimus Capitatus, pianta officinale dalle proprietà disinfettanti, antisettiche e deodoranti)

e erbe spontanee dell'isola tra cui la nipetella e la citronella, addolcito dal miele di timo

Egadino. Un sapore che richiama gli odori della terra assolata e scossa dai venti. Il Caffè

Mazzini è il luogo ideale anche per un pranzo veloce o per una sosta

rilassante e rinfrescante con un buon latte di mandorla, una spremuta

o un caffè freddo, all'ombra del suo gazebo con tavolini che si affac-

ciano in una delle due piazze principali del paese. Tra sorrisi e cordialità

del personale giovane, dinamico e attento il Caffé Mazzini vi offre la

possibilità di conoscere parte della tradizione culinaria dell'Isola, fra cui

spicca il Tonno e le sue lavorazioni. Si chiama APERITONNO l’aperitivo

a base del nostro prodotto più noto: conserve di tonnara (cuore, mo-

sciame, ficazza e bottarga.) accompagnate da buoni vini siciliani, birre

locali e l'esclusivo SPRITZ SICILIANO. Il Caffé Mazzini è aperto TUTTO L'ANNO e vi attende

per degustare e gustare il SAPORE DELL' ISOLA!

Vi aspettiamo, pronti ad accogliervi con il nostro miglior sorriso! Il nostro orario estivo?

Dal mattino fino a mezzanotte e...oltre!

PUBBLIREDAZIONALE

Le Egadi, con la loro comunità forte,
con l’attaccamento alle radici e
l’apertura al mondo al di là del mare.

Le Egadi con la voglia di preservare il pro-
prio patrimonio umano, sociale e naturale
e di raccontarlo. Le Egadi alla ricerca di un
equilibrio fra chi va e chi resta, con le vite
e le storie che s’intrecciano. Le Egadi, sto-
rie e persone. A raccontarci la laboriosità e
la forza della comunità delle Egadi c’è il
favignanese Michele Rallo, attivista, fon-
datore di Libera e Legambiente a Favi-
gnana, con un passato da consigliere
comunale, attualmente Responsabile Am-
biente della segreteria provinciale del PD. Michele, lei è stato in
diverse occasioni impegnato in prima linea in questioni e in
battaglie che riguardano tutela ambientale, legalità e aspetti
sociali. Cosa vuol dire per lei essere “cittadino”. Come diceva
Gaber, la libertà è partecipazione. Mi spinge certamente l’amore
per il mio territorio che merita di crescere, ma anche di essere va-
lorizzato e tutelato. Un esempio è quello dell’Associazione culturale
Borgo Marinaro di Punta Longa che è nata per difendere questo
luogo dalla speculazione edilizia ed è riuscita, negli ultimi dieci
anni, non solo a preservarlo ma soprattutto a mettere in piedi degli
importanti progetti di valorizzazione. Uno di questi è il documen-
tario “A Fridda” che sta riscuotendo un grande successo. Recente-
mente presentato a Roma, è stato apprezzato da pubblico e critica.
Qualche giorno fa, è stato proiettato anche in un locale sull’isola
con parole di elogio da parte di chi lo ha visto. Per realizzarlo, la
regista ha vissuto qui per tutto l’inverno, per cercare di cogliere la
vera anima dell’isola. Ogni anno, da sette anni, realizziamo la festa
del Borgo marinaro di Punta Longa che è stato pensato per legare
ancora di più le persone ad un posto che è sempre stato visto come
luogo di lavoro. È diventata una delle feste più importanti delle
Egadi attraverso la quale valorizzare l’enogastronomia dell’isola e
le piccole aziende.  Ma non solo: l’anno scorso, in collaborazione
con l’Area Marina Protetta Isole Egadi e il Comune di Favignana
abbiamo portato avanti l’operazione Reti Fantasma, iniziata proprio
dal Borgo Marinaro di Punta Longa, per il recupero delle reti ab-
bandonate Quest’anno, sempre in collaborazione con l’Area Ma-
rina Protetta, distribuiremo gratuitamente ai pescatori 350 cassette
riutilizzabili, costruite con materiali ecosostenibili che, permettendo
di ridurre il polistirolo, tutelano ambiente e consumatore. Si è mani
sentito solo nelle tue iniziative? Da soli non si va da nessuna parte:
bisogna fare squadra, coinvolgere la comunità. Se le persone non

ci credono, le battaglie rimangono facil-
mente lettera morta. Nell’azione civica c’è
sempre una pluralità. Ho portato avanti
tanti progetti sociali, ma mai solo. Ab-
biamo fondato il Circolo di Legambiente,
durato per dieci anni, e un presidio di Li-
bera con il quale abbiamo gestito un bene
sotto sequestro per mafia. Io sono uno di
quelli che non crede negli eroi. Falcone e
Borsellino, ad esempio, per me sono delle
persone, dei servitori dello Stato, che
hanno creduto fino in fondo in quello che
facevano, che sono morti anche per questo
Ma non erano soli. Noi siamo abituati a de-

legare all’eroe, al singolo, al leader, al superuomo. Io credo che non
sia così, credo che ognuno debba e può fare il suo. Casa Macondo,
a esempio, è stata creata fondamentalmente da tre persone: io, un
pescatore e una ragazza, tre persone con vite normali. Che espe-
rienza è stata Casa Macondo? È stato un bellissimo progetto che
durava per tutto l’anno, non solo d’estate. Coinvolgeva tutte fasce
d’età. D’inverno facevamo la radio, il Carnevale con i carri, i labo-
ratori di arte creativa per i bambini, il doposcuola, il circolo ricrea-
tivo, la ciclo-officina. D’estate invece allestivamo i campi di
volontariato con Legambiente, Libera e con la Scuola superiore
della Magistratura. Collaboravamo con il carcere per il reinseri-
mento sociale dei carcerati.  Era diventato un luogo di aggrega-
zione. Purtroppo, come ogni cosa, ha avuto un inizio e una fine.
Com’è la comunità delle Egadi? Siamo una comunità molto forte,
che fa tante attività anche nel periodo invernale. Ed ognuno fa la
propria parte. Io mi sono battuto tanto per l’ambiente, ma ci sono
tanti altri modi per essere resilienti. Abbiamo, ad esempio, la Gul-
liver: una scuola vela che svolge un ruolo sociale importantissimo.
Ma c’è anche un’associazione che, da trent’anni, si occupa d’inse-
gnare ai bambini la musica e abbiamo qui tantissimi bambini che
suonano uno strumento. È una bellissima realtà. Io consiglio sem-
pre di venire alle Egadi d’inverno: permette di vivere veramente
l’isola e conoscere la comunità locale. D’estate quest’aspetto non
si vede perché siamo tutti impegnati sul lavoro. La nostra è una co-
munità molto laboriosa. Come si concilia la tutale ambientale
con la necessità di fornire servizi turistici? Le Egadi non hanno
piano regolatore e il piano di fabbricazione risale al 1971. C’è solo
il piano paesaggistico. L’assenza di regole che permettano di pro-
gettare lo sviluppo urbanistico lascia spazio alla libertà e alla spe-
culazione. La stessa cosa si può dire per il Piano di utilizzo del
Demanio marittimo che ha portato alla nascita sconsiderata di con-

cessioni demaniali. Rientra in questo il caso del solarium di Le-
vanzo? L’anno scorso la sua realizzazione è stata bloccata. Talvolta
diventano elementi molto invasivi per il territorio. È importante che
l’imprenditore, che è il benvenuto alle Egadi, possa investire sulla
base di regole chiare. Noi siamo un’isola: siamo sempre stati abi-
tuati a rapportarci con gente che viene da fuori. Non vediamo
l’estraneo o l’imprenditore come una minaccia, ma in maniera be-
nevola. Sempre che si tratti di sana imprenditoria, come lo è tanta,
e non di mera speculazione da parte di chi poi, durante l’inverno,
va via senza lasciare nulla al territorio. Certa imprenditoria, ovvia-
mente non tutta, a volte ci fa sentire depredati. Questo si può evitare
fornendo strumenti chiari. Vale anche per il mare? Allo stesso
modo, bisogna dare degli strumenti per la fruizione del mare. Siamo
nell’area marina protetta più grande d’Europa eppure certe volte si
stenta a percepire questa protezione. D’estate assistiamo all’arrivo
di centinaia d’imbarcazioni che deturpano l’area, con ancore che
arano il fondale e rischiano di disturbare il posidonieto di cui ci fre-
giamo e che è preziosissimo per lo sviluppo della fauna marina e
per l’ossigenazione del mare. È proprio la presenza di questa grande
foresta sottomarina che ha portato all’istituzione dell’area marina
protetta. I controlli sono sufficienti? La competenza è della Capi-
taneria di Porto che fa il possibile, ma si trova in difficoltà davanti
ad un traffico marittimo importante. In generale, credo che si deb-
bano cercare degli equilibri ma sono consapevole che ci vorrà
tempo. Il turismo verso le Egadi, cosa di cui siamo molto grati, è
un fenomeno recente, esploso negli ultimi dieci anni: è ancora un
processo in fase di assestamento. Rispetto a tante altre isole, credo
però che ci siano i margini per trovare un equilibrio fra turismo e
tutela del patrimonio naturale. 

Tutela ambientale, legalità e sociale. Chi è Michele Rallo,
fondatore di Libera e Legambiente a Favignana



•  EGADI  C ’È  •

E’morto nella casa di uno dei
suoi figli a Castellammare
del Golfo il più anziano

dell’isola di Marettimo, Giuseppe
Bevilacqua, che il prossimo novem-
bre avrebbe compiuto 101 anni. ‘Zu
Peppe’ veniva chiamato dai maretti-
mari ma anche dai tanti turisti che,
non appena arrivati sull’isola, lo co-
noscevano. “Non era un semplice
arzillo centenario, era tutto sul-
l’isola – spiega Vito Vaccaro che
cura il museo del mare a Marettimo
– era la memoria storica, il cele-
brante laico dell’antico rito di San
Giuseppe, dell’alloggiate, della ‘am-
mitata’ dei Santi in piazza”. Durante
la seconda guerra mondiale è stato
prigioniero nei campi di concentra-

mento e poi ha fatto rientro sul-
l’isola di Marettimo dove vivevano
i propri genitori. Nel 2019 il prefetto
di Trapani gli consegnò la medaglia

d’onore. La salma di Giuseppe Be-
vilacqua nei prossimi giorni farà
rientro a Marettimo per essere tumu-
lata nel cimitero dell’isola.

E’ deceduto il più anziano abitante di
Marettimo. “Zu Peppe” aveva 100 anni

Dal 15 giugno
scorso è entrato in
vigore il divieto di

sbarco per veicoli di non
residenti nelle isole
Egadi. La Polizia Locale
di Favignana ha avviato
una serie di controlli per verificare il rispetto delle norme. “Il
decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti è fi-
nalizzato a limitare durante la stagione estiva l’accesso di
veicoli nel nostro arcipelago”, spiega il comandante della Po-
lizia Locale Libero Giuseppe Carbone. “Un afflusso elevato
comporterebbe seri problemi di viabilità. In collaborazione
con i Carabinieri, la Capitaneria di Porto e la Guardia di Fi-
nanza abbiamo avviato nei giorni scorsi dei controlli al porto
di Favignana al fine di verificare il rispetto delle norme. Di-
versi veicoli e relativi conducenti sono stati controllati senza
riscontrare alcuna infrazione. I controlli saranno estesi nei
prossimi giorni anche alle isole di Levanzo e Marettimo e
proseguiranno per tutta l’estate”. “Questo provvedimento è
essenziale per la preservazione dell’equilibrio ambientale e
della qualità della vita nelle nostre isole”, dice il sindaco
Francesco Forgione. “Confidiamo nella collaborazione degli
automobilisti e di tutti coloro che scelgono di visitare le
Egadi, per garantire una viabilità sostenibile e sicura per tutti.

Egadi: divieto di
sbarco dei veicoli
dei non residenti

La statua che lo raf-
figura si erge al
centro di Piazza

Europa, davanti al Muni-
cipio: Ignazio Florio, con
il suo grande amore per
le Egadi, fu l’esponente
di Casa Florio che più di
tutti diede impulso al-
l’economia dell’isola e
alla pesca del tonno.
Nato a Palermo, nel
1838, da Vincenzo Florio
e Giulia Portalupi, sposò
la baronessa Giovanna
d'Ondes Trigona da cui
ebbe 4 figli, compreso il
primogenito Vincenzo
che però morì ad appena
12 anni. Alla morte del
padre, Ignazio Florio
prese in mano le redini
della proficua e vasta attività di fa-
miglia dedicandosi senza riserve al
suo consolidamento. Dall’estrazione
dello zolfo alla produzione di vino
Marsala, dall’industria tessile, a
quella siderurgica, sono tanti i set-
tori in cui Casa Florio operava. Fu
Ignazio Florio a dare il via libera
alla nascita della Navigazione Gene-
rale Italiana, frutto della fusione tra
la società di navigazione dei Florio
e dei Rubattino di Genova, che, do-
tata di 83 piroscafi, divenne una

delle maggiori imprese navali del-
l’epoca. Alla società di navigazione
era legato anche un altro fulcro di
Casa Florio, la Fonderia Oretea, che
funzionava a pieno ritmo nella pro-
duzione di vari tipi di macchinari e
che, con lo sviluppo in ambito na-
vale, finì per specializzarsi an-
ch’essa nello stesso settore. Pe
quanto riguarda la pesca del tonno,
già il padre Vincenzo era entrato in
affari con i Pallavicino di Genova,
al tempo proprietari delle isole

Egadi, ma aveva poi abban-
donato il progetto. Nel
marzo del 1874 invece Igna-
zio Florio acquistò, per
meno di tre milioni, dal
marchese Giuseppe Carlo
Rusconi e dal marchese
Giacomo Filippo Durazzo
Pallavicino, le tonnare di
Favignana, Formica, Le-
vanzo e Marettimo. A lui si
deve la costruzione a Favi-
gnana di Palazzo Florio,
realizzato dal rinomato ar-
chitetto palermitano Giu-
seppe Damiani Almeyda. In
elegante stile liberty, la pa-
lazzina era utilizzata dalla
famiglia Florio durante le
proprie vacanze sull’isola o
durante il periodo della mat-
tanza. Allo stesso modo, Al-

meyda si occupò della
ristrutturazione ed ampliamento
della tonnara. Sotto la guida di Igna-
zio, l’industria della lavorazione del
tonno diverrà una delle attività più
importanti di Casa Florio, dando la-
voro a circa 900 operai, tra fissi e
stagionali.  Nel 1883 Ignazio Florio
divenne senatore del Regno d'Italia,
dalla XV legislatura alla morte. La
statua sita in piazza Europa è stata
realizzata nel 1896 dallo scultore
Francesco Cocchiara. 

La storia di Ignazio Florio e del
suo grande amore per le Egadi



•  EGADI  C ’È  •

Sono moltissime le grotte, marine o terrestri,
più o meno grandi, più o meno percorribili,
che caratterizzano i circa 19 km del perime-

tro dell’isola di Marettimo, la più lontana delle
Egadi, che si erge elegante e possente al centro
del Mediterraneo. Grazie alla roccia calcarea di
tipo carsico che caratterizza l’isola, il mare e il
tempo hanno regalato all’isola l’attuale confor-
mazione, resa ancora più interessante ed attraente
proprio dalla presenza delle sue tante insenature.
La visita delle grotte più famose è al centro del-
l’immancabile giro dell’isola, esperienza imper-
dibile per ogni visitatore, grazie al quale è
possibile conoscere l’isola nella sua

interezza.Ognuna di esse avrà la sua storia, la sua
struttura, unica e speciale, i suoi colori.  Vi stupi-
rete per i nomi fantasiosi, coloriti, divertenti di cui
racconterà chiunque vi accompagni in questo pic-
colo viaggio di scoperte continue. Potrete, ad
esempio, appena avvistata la volta ad arco, per-
fettamente disegnata, che fa da apertura alla
Grotta del Cammello, ritrovarvi a guardare lo sco-
glio lì vicino provando a rintracciarvi il caratteri-
stico profilo dell’animale che dà nome alla grotta.
E allo stesso modo, una volta oltrepassato l’alto
ingresso della Grotta del Tuono, l’immaginazione
vi porterà a sentire distintamente come questa sia
in grado di amplificare le voci degli uomini e della
natura. Potrebbe piacervi ancor di più la Grotta
della Pipa con la sua forma particolare: aprendosi
con un’alta bocca, di circa 20 metri, permette di
inoltrarsi al suo l’interno per un lungo tratto, di
cento metri circa, alla fine del quale si accede ad
una vasca di acqua dolce. Nei suoi pressi sono
stati ritrovati anche dei reperti che fanno pensare
ad una frequentazione della grotta fin dall’anti-
chità, forse proprio per la presenza dell’acqua
dolce. Potrete allora domandarvi come sarà Grotta
Perciata, una di quelle dove è possibile accedere
con la barca, e del perché del suo nome tipica-
mente siciliano o chiedervi se in quella del Pre-
sepe riuscirete a ritrovare là in fondo, come chi le
diede il nome, le figure tipiche della natività cri-
stiana. Ed emozionarvi infine al pensiero delle
onde e dei boati che risuonano dentro la Grotta
della Bombarda nei giorni di mareggiata.  Se al-
zate la testa al suo interno, potrete vedere una sta-
lagmite che richiama vagamente la forma del
copricapo papale. Ovunque, fondali cangianti:
limpidi e cristallini o di un blu profondo, sfuma-
ture di luce e di roccia. Potenza della natura da-
vanti alla quale non si può che rimanere incantati.  

Del Cammello,
del Tuono, 

del Presepe o
Perciata? 

Ad ognuno
Marettimo

regala la sua
grotta preferita
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Il team marsalese Star Cycling Lab diretto da
Ninni e Francesco Stella, è stato protagonista
alla storica gara Alcamo-Gibellina-Alcamo.

I 6 convocati per la gara sono stati Enrico Ben-
dici, Pietro Russo, Paolo, Spadaro, Giulia
D'Aguanno, Agostino Visconti e Ninni Stella.
Nelle prime fasi di gara Visconti ha tentato più
volte un attacco da lontano, sempre rintuzzato,
ben coperti i suoi compagni nella pancia del
gruppo. Bendici nel ruolo di gregario della
Campionessa Regionale Giulia D'Aguanno ha
scortato la compagna finché la selezione ha la-
sciato nel gruppo principale solo i leader della
corsa. Sempre Visconti ha scortato Stella, Spa-
daro e D'Aguanno negli ultimi km proprio fino
all'inizio della salita finale lunga 4.5 km. A quel
punto Ninni Stella ha provato un attacco per la
vittoria, ma è stato ripreso ai 300 metri dal tra-
guardo concludendo 3° nella categoria; 1° Paolo
Spadaro, 1° Pietro Russo rispettivamente nelle
categorie Master e ennesima vittoria per Giulia
D'Aguanno che si impone nella gara femminile
con un distacco di oltre 6 minuti sulla seconda
e 10 minuti sulla terza classificata. Una stagione
ciclistica piena di successi e soddisfazioni per
la squadra lilybetana.

Tanti podi per la
Star Cycling nella
Alcamo-Gibellina

Calisthenics, a Erice tanti “podi marsalesi”
OTTIMI RISULTATI PER GLI ATLETI DI DUE TEAM LILYBETANI

Si chiude con un grande trionfo dei marsalesi nel Cali-
sthenics, la prima fiera dello sport e del benessere or-
ganizzata in provincia di Trapani, denominata “Erice

& Wellness”. Presso il centro sportivo Clomy Club di Casa
Santa Erice è andato in scena il primo contest di Calisthenics
in Provincia, organizzata da Marco Ruggirello. Ottimi i ri-
sultati per i tre atleti della Miles_Thenx, i marsalesi Gaspare
Ventimiglia (atleta e coach), Simone Buonocore e l’esor-
diente Salvatore Galfano: il primo ottiene un 2° posto nella
categoria Skills Avanzati e un 3° nell’Endurance Intermedi
dietro un altro marsalese, Giovanni Ingoglia della Calisthe-
nics Marsala che si piazza secondo; appena fuori dal podio

l’altro atleta Simone Buonocore, mentre l’esordiente Salva-
tore Galfano, nella categoria Endurance Principianti, si
piazza 3° alle spalle del compaesano Vincenzo De Marco
(Calithenics Marsala). Grandi risultati anche nella Categoria
Femminile Endurance con Eleonora Maggio che ha conqui-
stato il 1° posto, seguita da Gessica Rallo. Gli atleti della
Calithenics Marsala sono allenati dai coach Emmanuele
Cassata, Giuseppe Marino e Antonino Clemente.



Marsala C’è
PAG. 4

Pubblicato da Publinews S.r.l.s. - Corso Amendola 33/35 - Marsala (TP) - TEL.0923.367415 - EMail: redazione@marsalace.it - Iscritto al registro dei giornali presso il Tribunale di Marsala Nr 218.
Direttore responsabile: Gaspare De Blasi - Grafica: Marcello D’Acquisto - Stampa: Tipografia Sprint (Palermo) -  Tiratura 5.000 copie - IL GIORNALE VA IN STAMPA ALLE ORE 18,30.

MARTEDÌ 25 GIUGNO 2024


